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QUANDO INTERVIENE LA LEGGELA SCELTA INDIVIDUALE

Lasorellapuòdimostrareche
l’acquistointestatoalfratello
consisteineffetti inuna
donazionepostainesseredal
padreafavoredelfiglio.Intal
modolasorellapuòcalcolarela
quotadilegittimaaleispettante
sulvalorecherisultadalla
sommadelvaloredelbene
donatoalfratello(stimato
all’epocadellamortedelpadree
nonall’epocadella
«donazione»)conilvaloredei
benidicuiildefuntoera
proprietarioalmomento
dellamorte.

Alconiuge,inpresenzadipiù
figli,ènecessariamente
riservatalaquotadi1/4
dell’eredità,inpienaproprietàe
noninusufrutto.Iltestamento
cheattribuiscaalconiugesolo
l’usufrutto,puressendoda
questiimpugnabile,è
comunquevalido:restadunque
solodasperarecheilconiuge
superstitenonimpugniil
testamentodopolamorte
dell’altroconiuge.Èprivadi
valorequalsiasirinuncia
all’impugnazioneeffettuata
primadellamortedeltestatore.

Ilvalorecuifareriferimentoè
quellovenalealmomentodella
morte:daciònonèpossibile
prescindereinalcunmodo,
tantomenoconunadichiarazione
deltipodiquellacuiilquesito
facenno.
Ladichiarazione
firmatacheattestiunvalore
diversodaquelloalmomento
dellamortenonhaalcuneffettoe
deveconsiderarsicomesenon
fossemaistatascritta.

I CALCOLI

Perilcalcolodiquantospettaa
ciascunlegittimariooccorre
sommareilvaloredeibenilasciati
daldecuiusallamorteconilvalore
deibenidonati(algiornodella
morte).Sullasommaottenutasi
calcolanolequotespettanti:alla
propriavaimputatoquantoricevuto
perdonazioneesuccessionee,seda
questocalcoloemergonolesioni
dellaquotariservata,può
procedersiall’impugnazione.Le
differenzedivaloresonopossibili in
quantoildecuiuspuòdestinarea
suopiacimentolaquotadisponibile
delsuoasseereditario.

1
Hodue figli per ciascunodei
qualivorreiacquistare un
appartamento,pagandone io
il prezzo. Onde evitare liti
dopola mia morte, desidero
conoscerese, nel testamento,
tali immobilidebbano essere
valutati secondoil valore
commerciale.È validauna
dichiarazionefirmata da
ciascunfiglio che attesti

l’effettivovalore diacquisto
dell’immobile donato? 3

DOMANDE E RISPOSTE

IL PRELIEVO

Che dirittipuò avanzare la
sorella neiconfronti del
fratelloalla mortedel
padre,su una casa
acquistatadal padre
quandoil figlio era
minorenne, facendo
figuraredi averla acquistata
con risparmidel minore al
qualepoi lacasa è stata
intestata?

42
Siamodue fratellie i nostri
genitorici hanno donato
dueproprietà immobiliari.
Ame un appartamentodel
valore di200mila euro,
mentre amia sorella un
appartamentodel valore di
280milaeuro. Quanto donato
ame e amia sorella non
dovrebbeavere valore
uguale?

È possibileche con il
testamento olografo
venganonominati eredi dei
terrenie dellacasa i due
figli, lasciandoalla moglie
solo l’usufrutto di tutti i
beni? E se lamoglie è
d’accordonel volere solo
l’usufrutto,cosa si devefare
affinché il testamento sia
valido?

Il Codice civile riserva ne-
cessariamente (cioè senza pos-
sibilità di eccezioni) a determi-
nati strettissimi congiunti (co-
niuge, discendenti e ascenden-
ti,dettilegittimarioeredineces-
sari)unarilevantequotadell’as-
seereditario,che ildecuiusdu-
rante la sua vita non può intac-
carenécondonazioni,néconla
redazione di un testamento nel
quale i predetti congiunti siano
preteriti(cioèdimenticati)oad-
diritturadiseredati.

Il legislatore intende così tu-
telare determinati soggetti che
hannoavutoconil defuntorap-
portidistrettafamiliarità,impe-
dendo che con donazioni o di-
sposizioni testamentarie il de
cuius possa preferire chiunque
attentando alle aspettative dei
suoicongiuntipiùstretti.

Nel redigere il proprio testa-
mento il de cuius è dunque pie-
namente libero solamente con
riguardoaunaquotadelsuopa-
trimonio (chiamata «quota di-
sponibile», in contrapposizio-
neaquelladestinatanecessaria-
mente ai suoi stretti congiunti,
e perciò denominata «quota ri-
servata»o«legittima»): insom-
ma, la sua volontà di destinare
beni a estranei è pur sempre
esprimibile, sepur compressa.

Beninteso, le donazioni e il
testamento che ledano i diritti
deilegittimari(oeredinecessa-
ri) non sono invalidi o ineffica-
ci: questi atti sono pienamente
validi fino al momento in cui
l’eredelegittimariopretermes-
so (cioè dimenticato) o leso o
diseredatononagiscanoingiu-
dizio con la cosiddetta azione
di riduzione delle donazioni o
delle disposizioni testamenta-
rie lesive della quota di legitti-
ma,al finediconseguireappun-
to la quota loro spettante.

Glieredinecessarispessoso-

noindividuati anche con il ter-
minedi«legittimari»;a tal fine
occorre prestare molta atten-
zione, in quanto i legittimari
(che sono gli eredi necessari)
non vanno confusi con gli ere-
di «legittimi» e cioè coloro
che succedono al defunto qua-
lora questi non lasci un testa-
mento (si chiamano «legitti-
mi» perché individuati dalla
legge, in assenza diuna indica-
zione testamentaria).

Lepersoneafavoredellequa-

li la legge riserva una quota di
eredità sono: il coniuge, i di-
scendenti e, in mancanza di di-
scendenti,gliascendenti.Alco-
niugeèriservata lametàdelpa-
trimoniodeldecuius, senonvi
è concorso con i figli. La quota
si riduce in caso di concorso
con i figli e precisamente a un
terzo del patrimonio nel caso
di concorso con un solo figlio e
a un quarto nel caso di concor-
soconpiùfigli.Nelcasodicon-
corsocon ascendenti legittimi,
laquotadelconiuge rimanein-
vece sempre pari alla metà
dell’asse ereditario. Al coniu-
gesuperstite, anchese concor-
reconaltrichiamati, sonosem-
preriservati idirittidiabitazio-
ne sulla casa adibita a residen-
za famigliare e di uso sui mobi-
li che la corredano.

A favore dei figli legittimi e
naturali, se non vi è concorso
con il coniuge, è riservata la
metà del patrimonio se il geni-
tore lascia un figlio solo; se i fi-
gli sono piùdiuno, è loro riser-
vata una quota di due terzi del
patrimonio ereditario da divi-
dersi in parti uguali.

Gli ascendenti legittimi (ge-
nitori, nonni, bisnonni eccete-
ra) sono eredi necessari qualo-
raildefuntononlascifigli legit-
timi o naturali. In tal caso essi
hanno diritto a un terzo del pa-
trimonio ereditario. Se peral-
tro esiste una pluralità di
ascendenti, la quota che com-
plessivamente è loro riservata
siripartiscesecondoil seguen-
tecriterio:perunametàsucce-
dono gli ascendenti della linea
paterna e per l’altra metà gli
ascendenti della linea mater-
na. Se infine gli ascendenti
nonsonodigradouguale, l’ere-
dità è devoluta al più vicino,
senza distinzione di linea.
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«Chiamatoall’eredità»è
chi,perdisposizione
testamentariao, inmancanza
del testamento,per legge,è
legittimatoad accettare
l’ereditàepertantoa divenire
erede.Lachiamata (o
vocazione)ereditariaèdunque
lasituazioneche sihadal
momentoincui lasuccessione
siapre(cioèdalla mortedelde
cuius) finoaquando ilchiamato
diventaeredeaccettando la
"chiamata"che a luiproviene
dal testamento odalla legge.

Seperòchièchiamato
all’ereditànon possa(perchéad
esempiosiapremorto) onon
vogliaaccettarla (ad esempio
perché intendarinunciarvi), si
poneil problema distabilirea
chidebbaessererivolta la
chiamataereditariaper
individuarese questiaccettidi
diventaresuccessore delde
cuius.Nel gergodeigiuristi, il
chiamatoche nonpuò onon
vuoleaccettare sidice«primo
chiamato»,mentrequello
individuatosuccessivamente al

primosidice«chiamato
ulteriore».

Ebbene,qualora il primo
chiamatonon possaonon
vogliaaccettare enon visia un
testamentonel quale il decuius
abbiadispostounasostituzione
(sulcuimeccanismosi veda
l’articoloa fianco), ilchiamato
ulteriorepuòessere
individuatomediante leregole
della«rappresentazione» se
ricorronoleseguenti
condizioni:

a) il «primo» chiamato(che
nonpuò onon vuoleaccettare
l’eredità)deveessere un
soggettoche abbiadiscendenti
legittimio naturali;

b) il«primo» chiamato deve
esserefiglio legittimo,
legittimato,adottivo o naturale
deldefuntooppurefratelloo
sorelladeldefuntostesso.

Sedunquericorronotali
presupposti, idiscendenti del
«primo»chiamato
(«rappresentanti»)subentrano
nel luogo enelgrado del loro
ascendente(«rappresentato»)

chenon vogliao nonpossa
accettare l’eredità lasciata dal
decuius.

Vaprecisato cheall’interno
diciascuna stirpechedal
defuntopromana, la
rappresentazioneha luogo
all’infinito,ecioè cheper
l’operaredella
rappresentazionenon c’è limite
digrado di parentela trade
cuiusediscendente;enon
importache all’interno di
ciascunastirpecoloro che
succedonoper
rappresentazionesiano tra loro
digrado diverso rispetto
aldecuius.

Adesempio, se immaginiamo
lamorte di unvedovo che lascia
unpatrimonio di 900 inparti
ugualia tre figli (300ciascuno)
ese dueaccettano l’eredità
mentre il terzorinuncia
all’eredità, alpostodi questo
possonosubentrare per
rappresentazionei suoi figli, ad
esempiotre,ciascunodei quali
puòconseguireunvaloredi 100;
sepoiunodi questi tre figli sia
premortoal padre lasciandoa
suavolta duefigli, costorosi
trovanoapoter ereditareper
rappresentazioneunvaloredi
50ciascuno,ecioè la metà della
complessivaquotachesarebbe
spettataal lorogenitore.
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Senella ricercadiun
«chiamatoulteriore»non
operanoné ilmeccanismo
dellasostituzionenéquello
della rappresentazione,
l’ultimocriterioper
l’individuazionedelchiamato
all’ereditàche ilCodicecivile
suggerisce,prima didisporre
l’applicazionedelle regole
dellasuccessione legittima,è
quellodell’accrescimento.

Si trattadiun’operazione
percui la quota
originariamentedestinata a
unodei coeredisi "espande"
incapoaglialtri coeredi nel
caso incui ilprimonon voglia
onon possaaccettare
l’eredità.Presuppostiper
l’operatività
dell’accrescimentosono
pertanto:

a) l’istituzione dipiùeredi
inunostesso testamento;

b) l’istituzionedipiùeredi
nell’universalitàdeibeni,
senzadeterminazionediparti
o inparti uguali (seperaltro
piùeredi sonostati istituiti in

unastessaquota,
l’accrescimentohaluogo
soltantoa favoredegli istituiti
nellaquotamedesima);

c) lamancanzadiuna
volontàdel testatore
esplicitamenteo
implicitamentecontraria
all’operatività
dell’accrescimento.

Sipensi al casodiAntonio
cheper testamentolasciaai
trefigli (Bruno,Cesaree
Dario) inpartiuguali il
propriopatrimonio di 300: se
Cesarenonvieneall’eredità
(perrinuncia,premorienza,
eccetera)ese nel testamento
nonèprevista una
sostituzioneo nonci sonoi
presuppostiper la
rappresentazione
(quest’ultima,comevisto, si
verificherebbese Cesare
avessead esempiouno o più
figli), laquotaspettantea
Cesaresiespanderebbe
automaticamente incapoa
BrunoeaDario,checosì
verrebberoadacquistare il

valoredi 150 ciascuno, invece
dell’originariovalore100 loro
spettante.

L’accrescimentovale anche
trapiù legatariai quali sia
legatouno stessooggetto,
salvochedal testamento
risultiuna diversavolontà e
salvosempre ildiritto di
rappresentazione.

L’acquistodiunaquota
ereditariaperaccrescimento,
adifferenza degliacquistiper
sostituzioneo
rappresentazione,ha luogodi
diritto:mentre l’eredità
devolutapersostituzione o
rappresentazionenecessita di
un’accettazionedel
«chiamatoulteriore», la quota
ereditariaottenuta per
accrescimentoviene
acquistatadalcoerede
automaticamente,per il solo
fattodell’accettazionedella
quotagiàoriginariamente
destinatagli.Non sarebbe
perciòpossibile, achiabbia
giàacquistato la titolarità
dellapropriaquota,
respingere l’accrescimento
dellaquotastessapereffetto
dellamancatavenuta
all’ereditàdiuno deichiamati.
Incasodi reppresentazione o
sostituzione, invece,
l’interessatopuòrifiutare.
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Lasuccessionenecessaria

2 3

Formeelimiti

La «legittima»

SE LA «CHIAMATA» VA A VUOTO

1

PAGINA A CURA DI

Angelo Busani

Nel nostro ordinamento
non è consentito designare i be-
neficiari di una successione ere-
ditariaeindividuareleattribuzio-
ni patrimoniali a loro favore se
non mediante testamento. In
mancanza, l’individuazione de-
gli eredi è disposta direttamente
dalla legge (si tratta delle regole
dellasuccessionelegittima:sive-
da la pagina a fianco). Il Codice
civile comprime la libertà di di-
sporre della propria eredità me-
diantetestamento,eciòpereffet-
to dalle regole della «successio-
ne necessaria» (cui è dedicato
l’articolo a destra), vale a dire le
normecheimpongonodiriserva-
re a favore di determinati stretti
congiunti una rilevante quota di
patrimonio(la«legittima»).Per-
tantononsipuò,mediantedona-

zione o testamento, violare le
norme sulla quota di legittima e
quando si redige un testamento
queste regole vanno tenute pre-
senti per evitare di creare situa-
zioniconflittualitraglieredi.

Iltestamentoèdunqueunatto
unilaterale – formato con il con-
sensodelsolosoggettocheinten-
dedisporredellepropriesostan-
ze–aformavincolata(ammesso
solo se fatto con le modalità im-
postedalla legge),nelquale il te-
statore,valeadirecoluichelore-
dige, esprime la propria volontà
inordinealleattribuzionidelpro-
priopatrimoniodopolamorte.

Iltestamentononèirreversibi-
le, anzi, è in qualsiasi momento
revocabileinquantolaleggecon-
sentecheiltestatorepossamuta-
re lapropriavolontà fino all’ulti-
mominutodellasuavita.Larevo-
capuòavveniresiainformaespli-

cita (e cioè redigendo un nuovo
testamento e indicando che il
precedentetestamentodeveap-
punto considerarsi revocato),
sia in forma tacita: nella misura
in cui il nuovo testamento sia in
tutto o in parte incompatibile
con il testamento precedente,
questo deve corrispondente-
mente intendersi in tutto o in
parteabrogato.

Le principali forme di testa-
mento ammesse dalla legge so-
no tre: il testamento «ologra-
fo», il testamento «pubblico» e
il testamento«segreto».

Iltestamentoolografoèlafor-
mapiù facile, economicae riser-
vata, in quanto richiede solo tre
requisiti: che il testo sia per inte-
ro scritto a mano dal testatore,
che il testatore scriva la data in
cuiredigeiltestamentoecheilte-
statoreapponga la propria firma

alla fine delle sue disposizioni. Il
pregio è quindi la semplicità; i
punti critici sono invece quelli
della assenza della guida di uno
specialistaedellareperibilitàdel
testamentodopolamorte delde
cuius. Occorre pertanto porsi il
problema della conservazione
del testamento e del fatto che
non solo sia rintracciabile dopo
la morte del testatore, ma anche
che non finisca nelle mani "sba-
gliate"(ecioèinquellediunsog-
getto controinteressato che lo
possaeliminare).

A tali difetti rimedia il testa-
mento pubblico, che è un testa-
mento necessariamente redatto
da un notaio: in questo caso non
soloil testatorebeneficiadell’as-
sistenzadiunespertodellamate-
ria per la confezione del testa-
mento,maanchedell’obbligodel
notaiodiconservareiltestamen-

to con la massima diligenza nel
tempo.«Pubblico»nonvuoldire
che il contenuto del testamento
vienedivulgato:sitrattainfattidi
un aggettivo che indica la reda-
zione del testamento da parte di
un pubblico ufficiale (il notaio,
appunto),ilqualehaundoveredi
estrema riservatezza sia circa
l’avvenuta redazione del testa-
mentosiacircailsuocontenuto.

Acavallotrailtestamentopub-
blicoe il testamentoolografo sta
il testamento segreto: si tratta di
unfoglioscritto(amanooamac-
china)daltestatorechepuòesse-
re consegnato in una busta a un
notaio.Quindisihainquestoca-
sosiailpregiodellaassolutariser-
vatezza circa il contenuto delle
disposizioni testamentarie, sia il
pregio della conservazione del
testamentoinmanisicure.
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Se l’acquisto
è donazione

Lequotediereditàchespettanonecessariamenteadalcunistrettifamiliari

Differenze
possibili

Ok al solo
usufrutto

Il primo non può,
vale il discendente

Ildecuiuspuòprevederenel
suotestamentol’eventualitàche
l’eredeoil legatariodalui indicati
nonpossano(perchéadesempio
decedutiprima)ononvogliano
(adesempioperrinuncia)
accettarel’ereditàoconseguireil
legato.Iltestatorepuòinfatti
indicarealtrisoggetti(«chiamati
ulteriori»)chesubentrinoai
«primichiamati»neldirittodi
accettarel’ereditàodiconseguire
il legato:questaoperazioneprende
ilnomedi«sostituzione
ordinaria».

PertantoMariopuòscriverenel
suotestamento:«Lasciotuttoil
miopatrimonioaCesarema,se
nonpuòononvuoleaccettare
l’eredità,glisostituiscoAntonio».
All’aperturadellasuccessione,
Cesareèil«primochiamato»:se
accettal’eredità,Antonionon
conseguenulla,maserinuncia
(oppure,seCesareèpremorto
rispettoaMario)l’istituzione
ereditariasispostasuAntonio,che
èil«chiamatoulteriore».Antonio
puòaccettareomenol’eredità;se
rinuncia(eildecuiusnonabbia

previstounasostituzioneanchein
questocaso),perindividuareil
successoresideve
necessariamentericorrereal
meccanismodella
rappresentazioneo, inulteriore
subordine,aquello
dell’accrescimento(operazioni
illustratenegliarticoliquia
fianco).

Se, infine,ancheconquesti
criterinonsiriesceadindividuare
unpossibilesuccessore, la
chiamataereditariasispostasu
coloroaiquali l’eredità
arriverebbesecondoleregole
dellasuccessionelegittima(ecioè
sioperacomesenoncifosse
testamento):unsuccessoreviene
necessariamentetrovatoin
quanto,l’ereditàvienedapprima
offertaaiparentideldefunto(fino
alsestogrado,conlaregolache
l’accettazionedelparentepiù
prossimoescludeilparentepiù
remoto)epoi,senessunodiquesti
accetta, ilpatrimonioviene
acquisitoautomaticamentedallo
Stato.
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SE NON C’È IL CONIUGE

LA SOSTITUZIONE

La data
per i conti

Anche l’interessato
indica chi subentra

L’ACCRESCIMENTO

Quando la parte
aumenta di valore

LA RAPPRESENTAZIONE

Eccocomesicalcolalaquotadi
legittima:
a)bisognaconsiderare
innanzituttol’insiemedituttii
benidicuidefuntoeratitolare
almomentodellasuamorteese
nedevecalcolareilvalore(ad
esempio,800);
b)daquestovaloresi
detraggonoidebitideldefunto
(adesempio,100);
c)alrisultatocosìottenuto
(700)siaggiungeilvaloredei
benidicuiildecuiusabbiain
vitadispostoperdonazione(in
ipotesi:200),calcolatononcon
riguardoalmomentodella
donazionemaalmomentodi
aperturadellasuccessione,e
cioèalmomentodellamortedel
decuius(«riunionefittizia»,in
quantolasommadivalorisi
effettuasoloidealmente).
Aquestototaledi900si
applicanolequoteprevistedal
Codicecivileesiverificasevi
sianolegittimaricheabbiano
ricevutomenodiquantoloro
spettaecheperciòpossano
impugnareledonazionie
disposizionitestamentarie
deldecuius.

CONIUGE SEPARATOSE IL CONIUGE C’È (*)

(*) Al coniuge sono inoltre riservati i diritti di abitazione sulla casa adibita a residenza familiare e di uso sui mobili che la corredano, se di proprietà del defunto o comuni. Agli eventuali altri
parenti non spetta alcuna quota

Il patrimonio in una firma
Tutte le regole per il testamento scritto a mano, pubblico o segreto

A coniuge e figli spetta
la supertutela delle quote


